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Le altre di serie « B » 

Cenerosa ma inconc/urfenfe fu resisleiiia del Fama 13-1) 

Vernacchia mattatore 
di un'Atalanta super 

MARCATORI: Vernacchia (A) 
al 20' su rigore. Rizzati (A) 
•I 29'. Scala (A) al 34', Ca
relli (P) al 42' del s.t. 

ATALANTA: Cipollini 6; Per-
cassi 5, Divina 6,3; Rocca 1, 
Andena 6, Mastropasqua "; 
Vernacchia 6,5, Scala 7, IHu-
slello * (Guxtlnettl dal 33' 
del s.t.. Russo 6. Rizzati 7. 
(N. 12 Tamburini; n. 13 Lu-
cnan). 

PARMA: Bertoni 6,3: Manto, 
vani S, Ferrari 5; Andreuz-
za S.S, Benedetto S, Daollo 
S. Corbellini S: Carelli 6. 
Beccaria 4 (Volpi dal 13' del 
s.t.), ColonelU 3, Boncl 3. 
(N. 12 Benevelll; n. 13 Fa-
bri»). 

ARBITRO: Schena 6. di Fog
gia. 

DAL CORRISPONDENTE 
BERGAMO, 5 gennaio 

Anno nuovo, vita nuova. E' 
il caso di rispolverare il vec
chio « adagio » per vn'Atalan-
ta che, smesse le vesti logore, 
si è agghindata a (està per 
vincere con largo margine. 
Una superiorità costante, un 
gioco a volte perfino limpi
do, semprs spumeggiante di 
volontà, tre gol fatti ed al
trettanti falliti di poco. 

Vernacchia è stato l'estro
so mattatore del primo tem
po. 11 primo a rompere il 
ghiaccio. Poderosa la presta
zione di Rocca, giocatore ge
neroso e infaticabile. Precisa 
la regia di Scala. Oscuro ma 
prezioso il lavoro di Russo, 
mentre Rizzati ha smistato 
molte palle al volo, segnando 
un gol di rapina. La difesa 
In blocco, sotto la guida di 
Mastropasqua, si è mostrata 
solida. lasciandosi infilare so
lo nel finale, quando si era 
ormai voltato pagina. 

Il Parma, messo in ginoc
chio poco dopo la partenza 
da un « rigore », non ha più 
avuto la forza di risollevarsi. 
Generoso il suo comportamen
to, premiato dal gol di Ca
relli, ma non aveva 11 passo 
e gli uomini adatti per con
trastare 1 nerazzurri. In par
ticolare la difesa, a parte il 
portiere Bertoni, che con al
cune prodezze ha ritardato la 
capitolazione, ed in seguito 
contenuto il passivo, non è 
stata felice. 

Boncl, ex atalantino, presen
tatosi in veste di cannoniere, 
ha perso nettamente il con
fronto con Rizzati. Troppe 
pantomine contro una prati
cità a volte inesorabile. 

I due centravanti, sostitui
ti nella ripresa, hanno larga
mente deluso. Addirittura un 
gatto di marmo, Mustello. 

La prima rete al 20'. Sul 
vertice dell'area. Benedetto si 
catapulta contro Vernacchia, 
che stava disegnando l'enne
simo arabesco. La massima 
punizione viene trasformata 
dallo stesso Vernacchia, con 
tiro spiazzante sulla destra 
del portiere. Classico gol al
la... Rizzati al 29'. Pallone lun
go di Divina, che sorvola in 
diagonale l'area; Bertoni at
tende l'intervento del terzino, 
ma da tre passi sbuca l'ala 
atalantino e di testa mette 
d'accordo tutti. 

Appena sostituito Musiello, 
colpevole di aver fallito trop
pe occasioni, il terzo gol al 
:<4* del s.t. Caparbia discesa 
di Rocca, nonostante molti 
ostacoli, che si arresta nel
l'area di porta: sulla respin
ta delle difesa. Rizzati serve 
Scala al limite, gran botta di 
destra, portiere battuto in tuf
fo, torse tradito da un falso 
rimbalzo. 

Stessa cosa capiterà verso 
la fine a Cipollini, sul tiro 
vendetta dell'ex Carelli, ser
vito al limite da ColonelU. 

Aldo Renzi 

Ciclocross: 
De Vlaeminck 

contro Van Damme 
oggi a Solbiate 0. 

MILANO, 5 gennaio 
Roger De Vlaeminck contro Al

bert Vwi Damme domani, giorno 
dell'Epifania, nel liclocrosn Inter* 
nazionale di Solbiate Olona. Sara 
un *• duello • Indubbiamente spet
tacolare che dirà chi del due beisi 
e macflornwnte In forma per con
quistare l'Iride tll campione uscen
te e proprio Van Damme che lo 
sconto anno. Inaspettatamente. 
sconfisse Roger) al campionato del 
mondo di Melchnau, In program* 
ma II 36 gennaio. 

Gli organlnatorl del 4' t..P. 
Solbiate Olona hanno fatto le cose 
davvero In grande In quanto oltre 
» De Vlaeminck e Van Damme par* 
teclpernnno alla corsa due spe-
clallstl di valore come 11 francese 
William* (Iridato del dilettanti) 
e l'Inglese KeUhmernlkle. 

Ài « via », naturalmente, ci KM-
ranno tutti I nostri migliori et po
nenti: Vsgneur. Plalban, Livi un, 
Bonollo, De Capitani. Signorini, 
teglie, Torretonl. La corsa di Sol
biate, -listo che 1ngneitr e soci 
»j troveranno a confronto con I 
* draghi • del clclocrosslsmo mon
diale, è o%vlo che fornirà al e t . 
Ricci Indicazioni utili per la coni* 
posizione del quartetto iinurro da 
spedire al campionato del mondo. 

P . b . 

RUGBY 
ROVIGO, 5 gennaio 

IL Rovigo ha battuto ti Petrarca 
10-8 <0 0> nella partita di recupero 
del campionato italiano dt serie 
« A » di rugby, disputatasi ogni a 
Rovigo. 

Questo, pertunto, la classifica 
aggiornata. 

Concordia punti 17, Petrarca lo, 
L'Aquila 15. Àlgidi. 14, Rovigo IH, 
Mamme Oro, Arquatt e Metal 
cromm 11; Intercontinentale io, 
Amatori Catania 8, Cu» Roma b, 
Cus Genova 0 

A Roma la squadra deU'L'ntver 
«ita di Cambridge ha battuto IH 
Cnder 23 ituliiin» por M 2b (22 10. 
nell'incontro amichevoli' disputa 
tosi oggi all'Acqua Acetosa 

Dominata un'Alessandria rinunciataria 

Riesce tutto facile 
per l'Avellino: 2-0 

La squadra irpina ha fallito nella 
ripresa anche un calcio di rigore 

MARCATORI: al T del |>.'.. 
Ferrari (Av.); al »' del s.t. 
Ronchi (Av.). 

AVELLINO: Piccoli ',; Lo Goz
zo ", Ripari 1; Cappelletti ti, 
Facco *, Reali 7: Ronchi 7. 
Improta 9. Ferrari 7, Fava 7. 
Prtrlni S (dal 35' del v i . 
Schillirò. n.g.). 13. Marson; 
14. Ceccarini. 

ALESSANDRIA: Pozzanl 7: 
Malclcru 6, Di Brino ti; Va-
nara 7, Barbicro 7, Colom
bo 3; Muniteli 3, Volpato 0, 
Mazzla S, Dalle Vedove 3, 
Dolso 6 (dal 18' dei s.t. Frati-
crschelll 6). 12. Favot, 13. 
Unere. 

ARBITRO: Turlano .di Reggio 
Calabria 5. 
NOTE: spettatori 15.000 cir

ca. Giornata di sole, ma fred
da, terreno leggermente allen
tato. Ammoniti Ferrari e Cap
pelletti. dell'Avellino, per pro
testa. Calci d'angolo 6-6: nel 
p.t. 3-2 per l'Alessandria. 

SERVIZIO 
AVELLINO. 5 gennaio 

Benché non sia stata una 
partita molto avvincente, si e 
potuto assistere a qualche pre
gevole azione di attacco del
l'Avellino, impostata da un 
Improta che si rivela sempre 
più essenziale nell'economia di 
gioco della squadra irpina e 
ad una costante supremazia 
dei locali, alla quale non ha 
fatto riscontro un'altrettanta 
capacità di contrasto, sul ter
reno tecnico e tattico, della 
squadra piemontese. 

Si era appena al 2' dì gio
co, quando Fava intercettava 

un passaggio della difesa a-
lessandrina e scattava In pro
fondità, nella più classica del
le astone dì contropiede. En
trato in area, serviva all'indie-
Irò Ferrari, il quale, al volo, 
metteva a segno. All'8' un 
gran bolide di Improta pas
sava radente il palo della por
ta di Pozzani. Al 11' una for
te conclusione di Petrini era 
parata dal portiere piemonte
se. Al 42' una velocissima 
combinazione fra Improta. Fa
va e Ripari veniva conclusu 
dal difensore con un perfet
to cross, dalla lìnea di fon
do, che nessuno però riusci
va a raccogliere. 

Nel secondo tempo altro gol 
In apertura dell'Avellino. Al 3' 
Cappelletti scendeva tn posi
zione di ala destra e crossava. 
Cesari di testa appoggiava a 
Ronchi clic era bravissimo a 
battere Pozzanl, con una ma
gistrale girata al volo. Al 13' 
Mazzla effettuava un lunghis
simo lancio in diagonale dalle 
retrovie, su cui irrompeva 
Vanara. ma la sua conclusio
ne andava oltre la traversa. 

Al 21' Ferrari veniva atter
rato in area da Colombo. Lo 
arbitro decretava la massima 
punizione, che veniva battuta 
dallo stesso centravanti, ma 
era deviata tn angolo da Poz
zanl. Al 42' finalmente o'f fa
ceva vivo Manueli, con una 
fuga sulla sinistra, conclusa 
con un cross che Maldera pe
rò sciupava, spedendo di te
sta a lato da favorevolissima 
posizione. 

Antonio Spina 

Una scialba partita (0-0) 

Due occasioni 
mancate 

per Brìndisi 
e Pescara 

BRINDISI: Di Vincenzo 6,3: 
Sensibile 6. Mei 3; Ettori 4.3 
(dal 33' Chiarenza 3.3). Za-
gano 5,5. Fontana 5,3; Mar
mo S, Rufo 4,3. Marino 6, 
Magherlnl 5, Boccolinl 3. 
N. 12 Novembre, n. 13 In
calza. 

PESCARA: CImpiel 6; Bertuo-
lo 6. Santucci 3,3: Zucchi-
ni 6, Ciampoli «, Facchlnel-
10 6; Pirola 6. Lopez 3 (dal 
31' del s.t. Prosperi 3.5). 
Serato 6.5, Nobili 6,3. Mar
chesi 6.3. N. 12 Ventura, 
n. 13 Pennati. 

ARBITRO: Busalacchi ti! Pa
lermo. 3,5. 
NOTE: Forte vento di tra

montana, spettatori seimila 
circa, cielo coperto, ammoni
ti Bertuolo. Facchinollo. Ciam
poli e Chiarenza. Calci d'ari-
Kolo 5 a 3 per il Brindisi 
(4 a. 1). 

DAL CORRISPONDENTE 
BRINDISI. 3 gennaio 

Due grosse occasioni man
cate per parte e quasi nien-
t'altro da raccontare su que
sto pareggio fra Brindisi e 
Pescara. Un risultato che tut
to sommato va a vantaggio 
degli abruzzesi e rende Ir
reparabilmente stazionaria la 
posizione In coda alla classi
fica del pugliesi. 

La partita e stata scialba, 
priva di toni accesi. Quasi 
tutto il gioco è stato prodot
to intorno al centro campo, 
senza che nessuna delle due 
squadre riuscisse a trovare 
l'uomo capace di cati'pulcare 
in avanti qualcuna delle pun
te. 

11 primo tiro In porta è 
dei padroni di casa e viene 
effettuato a volo da Marmo 
su punizione battuta da Et
tori al 14': Cimpiel para con 
sicurezza. Quattro minuti do
po lo stesso Cimpiel deve de
viare con 1 pugni un forte 
tiro di punizione di Mughe-
rlni. Al 37', sull'altro fronte, 
e Fontana che e costretto al 
fallo al limite della sua area 
per impedire un pericoloso 
cross <ìi Marchesi 

Il secondo tempo registra 
due belle occasioni per par
te. La prima è dei brindisini 
al 3'; Chiarenza effettua da 
destra un cross che Marmo 
non controlla e sfuma cosi la 
possibilità di segnare. All ' ir 
la risposta degli ospiti: Zuc-
chini spora 11 cross da trenta 
metri e Dì Vincerlo con dif
ficoltà resrjinge di pueno. Die
ci minuti dopo Chiarenza 
scende sulla destra e appog
gia a Rufo, il quale con un 
cross coelie Marmo a dieci 
metri dalla porta eli Cimpiel; 
il tiro a volo e effettuato mu
lo e si onrde sul fondo. In
fine. Nobili si mangia l'ulti-
ma occasione per dare la vit
toria alla sua sounrira a 3' 
nalla line della partita, tiran
do a lato 

Palmiro De Nitto 

Samb.-Taranto 1-0 

Decide 
Trevisan 
con una 
prodezza 

MARCATORE: Trevisan (S)a l 
33° del primo tempo. 

SAMBENEDETTESE: Miglio
rini 7: Romani 8, Catto 7: 
Agretti 9. Anzuinl 7 (dal 1' 
del secondo tempo Berta), 
Castronaro 9: Trevisan 7, 
Bianchini 7. Chimcnti 6, Si-
monato 7. Basilico 8. N. 12 
Martina, n. 14 Pasquali. 

TARANTO: Cazzaniga 7; Ca
pra 6, Stanziai 6; Roman-
Zini 7, SnanEo 5, Montefu-
sco 6: Selvaggi 6, Aristei 6, 
.lacomuzzl 7, De Bono 6, 
Lambrugo 6. N. 12 Restanl, 
n. 13 Nardcllo, n. 14 Toccl. 

ARBITRO: Rosario Lo Bel
lo tll Siracusa, 6. 
NOTE: Splendida giornata 

di sole, terreno ottimo, spet
tatori 8 mila circa, ammonito 
Capra per gioco falloso. Cal
ci d'anRolo (1 :i 2 a favore 
del Taranto (3 a 21, 

SERVIZIO 
SAN BENEDETTO 

DEL TRONTO, 5 gennaio 
Privo di ben tre titolari del

la forza di Morelli. Listanti 
e Biondi, il Taranto e usalo 
battuto di stretta misura dal 
Brllarin. 

Decisamente nei temi degli 
adriatici molte cose e neces
sario che vadano rivedute e 
corrette, perche non si avrà 
sempre un Taranto a portata 
di mano per racimolare I due 
punti tanto necessari per pun
tellare la classifica Oggi la 
sola prodezza di Trevisan è 
stata sufficiente, ma domani'' 

Prima della rete che ha de
terminato Il risultato della ga
ra a! 3.1' della prima frazio
ne, il taccuino registra una 
bella triangolazione al 7' tra 
Trevisan. Chlmentt e Simona-
to la cut azione st spegne
va per l'intervento dì Cazza-
tuga CU ospiti al ti' Impe-
gnivann Migliorini ut una pa
rata alta Al 31' ancora Caz-
zaniga si produceva in una 
coraggiosa uscita anticipando 
Castronaro lanciato a rete. 
Due minuti dopo la rete su
bita. Il Taranto ha avuto la 
palla buona per poter pareg-
alare ma Selvaggi ha sciupa
lo banalmente 

Nella ripresa la -J-imb sosti-
lulva Anziani claudicante con 
il tredicesimo Berta, ma il 
gioco non cambiava nella so
stanza Alcuni contropiedi dei 
tarantini rimanevano senza e-
sito, mentre la Samb dava 
una maggiore consistenza al 
suo gioco Da registrare al 
14' una mezza rovesciata di 
Simonato con respinta del 
portiere e palla nuovamente 
a Castronaro. che ritentava la 
conclusione, ma Cazzanìga si 
esibiva in una bella parata 
a terra Al 31' Stanzia' scen-
cifra lungo la lascia laterale 
\tviitra e palla al med* en
trava in arca, ma Aarrth fri 
contrastava e rfenarn la pal
la in calao d'angolo 

Ettore Seiarra 

Libera a Garmisch: V Klammer, 2° Grissmann, 3° Walcher 

Nel trionfo austriaco 
quinto posto di Plank 

Quarto Russi - Altri due au
strìaci nei primi dieci - Due 
errori fatali all' italiano 
Ventesimo Besson 

GARMISCH, 5 gennaio 
Il giovane austriaco Franz 

Klammer continua a domina
re incontrastato le prove di 
discesa della Coppa del Mon
do. Sulla pista ghiacciata di 
Garmisch - Partenkirchen il 
campione mondiale della com
binata 1974 ha ottenuto oggi 
il terzo successo delia stagio
ne, dopo le vittorie ottenute 
a Val d'Iserc ed a St. Mo
ritz, consolidando notevolmen
te la sua posizione al coman
do delia Coppa del Mondo 
con un cotale di 94 punti da
vanti al suo connazionale Wer
ner Grissmann 11 quale, con 
la piazza d'onore di oggi, è 
passato al secondo posto con 
punti 55. Il trionfo austriaco 
è stato completato da Josef 
Walcher, classificatosi terzo 
con un tempo migliore di un 
centesimo di secondo rispet
to allo svizzero Bernhard Rus
si. Apprezzabile il quinto po
sto dell'italiano Piante risul
tato ieri il migliore nelle 
prove. 

La neve ghiacciata del per
corso ha permesso a tutti i 
primi cinque classificati di 
battere 11 primato della pista 
stabilito lo scorso anno dallo 
svizzero Roland Collombln con 
l'45"17, Klammer ha segnato 
il tempo di l'43"3l e Piante 
l'44'98. 

« Attualmente non ho pro
blemi di sorta — ha detto il 
vincitore al termine della pro
va. Oggi ho cercato di tene
re, rispetto alle due prece
denti discese della Coppa del 
Mondo, una-linea di gara più 
diretta e ritengo che sia que
sta una tattica molto valida 
per vincere. La gara di oggi 
e stata molto più veloce delle 
a'.tre; non occorreva infatti 
molta tecnica rispetto per e-
sempio alla parlo finale della 
gara di St. Moritz », Quanto 
alla gara di domani (uno sla
lom) Klammer ha detto: « Il 
mio impegno sarà quello di 
cercare di lare progressi nel
lo slalom e nel gigante per 
raffinare 11 più possibile le 
mie capacità ». 

Partito in undicesima posi
zione Klammer e passato al 
posto intermedio (la pista 
era lunga m. 3140 con un di
slivello di 820 metri e 22 por
te) con 11 tempo di l'10"56. 
Egli ha preceduto lo svizzaro 
Russi di 40 centesimi, gli au
striaci Grissmann e Tritscher 
rispettivamente di 44 e 59 
centesimi, l'italiano Plank di 
61 centesimi, e gli austriaci 
Grabler e Walcher di 71 e 89 
centesimi. Russi e Tritscher 
hanno perso terreno nella se
conda parte concludendo la 
prova distaccati da Klammer 
di 1" ", 70 centesimi e 2" e 
49. Per contro Grissmann e 
Walcher hanno resistito me
glio ma non sono riusciti co
munque ad impensierire 
Klammer pur inserendosi al 
secondo ed al terzo posto, 
Da notare in particolare la 
brillante prova dello statuni
tense Mill il quale, partito 
con il numero 36, è passato 
al posto intermedio con n i " 
e 49 e cioè in settima posi
zione. Meno veloce degli au
striaci nella seconda parte, e-
glt è comunque terminato al
l'ottavo posto a 15 centesimi 
da Tritscher, settimo. 

La prova degli italiani non 
è stata di certo corrisponden
te alle aspettative. Il miglior 
tempo fatto segnare ieri in 
provu da Plank aveva lasciato 
sorgere logiche ambizioni. In
vece l'italiano è stato oggi as
sai meno fortunato: due erro
ri nella parte alta del percor
so gli hanno impedito un 
piazzamento miglioro. 

GII altri azzurri hanno pa
recchio deluso: il migliore è 
-stalo Besson, che si è piaz
zato al ventesimo posto. Ste
fano Anzi e ventisettesimo, 
Rolando Thoenl trentatreesi
mo. Marconi trentaseiesimo, 
Tach trentasettesimo, Corradi 
trentanovesimo. 

« Il risultato odierno — ha 
detto poi il responsabile del
la squadra italiana Mano Co-
t?lli — era in buona parte 
previsto. Plank P stato sfortu
nato ha dimostrato comun
que, anche MI una pista ghiac
ciata come quella di oggi, di 
essere all'altezza dei formi
dabili austriaci ». 

Domani sarà la volta dello 
slalom speciule, con una gros
sa occasione per gli italiani 
di conquistale una pronta ri-
vincit.i Thoeni. Gros <• 1 gio
vanissimi Radici e De Chiesu 
hanno la possibilità di piaz
zarsi ntl primissimi posti. 
Particolarmente attesa la pro
va di Thoenl che sembra tor
nato m ottima forma 

KCII) 111 ClUHMlfk'H ili-lln prozìi 
I. FRANZ KI.AMMKK (Ali.) 

r-l:t":il; 'X, Vt'nii-rOriHHmunii (Ali.) 
l'il'""!): :t. lOM-f Mulclwr lAu.) 
1*44"%: 1. Bcriililinl KUHN! (Sii.) 
l'4l"u:: 3. Hrrlwrt l'iunh (It.l 
I'I4"I)H: f». M-inrtTd t'IulM-r (Au.) 
ri.V'-IK: 7, Keinlutrd Trltncher 
(Au.) I'4.1"HII: ». Ami-, MIII (ISA) 
rU"ltt. ». "Himrri'd Jilkolx-r (S-.I.I 
l'43"!H»; m. Ki-nr m-riiod (SU.) 
l l b ' l l . 11. Ioni". (ISA) l'l6"i:i; 
I! Venti (Sii.) IMO"»: i:i. Vfllll 
«•<T. Fisi,) l'46"10: 14. Currlrr 
(ISA) l'IV'U; '.t), Ilr-non (II.) 
I'IIV'110. 

Si-itur iiuuuami'iitu lluliunl: 
n. Stefano An/I (II.) l'45"33: 

33. Rnlandu Thoenl (II.) l'4:"7.(; 
.IH. Franco Marroni (lt.) 1.4H"17; 
m. Franco Itali (II.) l'l""2ll-, 
MI. (llullo Corradi (II.) )'4X"ll: 

.•)•!. Frullio UlcliT (11.) l'Ill'ltl. 

ClnHNirU-ii di-Hit. coppa del mon
do dopo lu pro%u di oggi. 

1. Fr.ul/ Kluinnicr (Ali.) plinti 
III: ".. Werner t.rlH-muin (Au.) .">*-: 
3. l'it-rn (<ros (lt.) .111: 4. Ingcnuir 
Mcninurk (Sie.) 13; 3. Josef Mal-
ellt-r 4Au.) 30: li. Ilerhert Plllllk 
(II.) :H: 7. l'itolo I)e Clilciu (It.l 
•ii; X. l'rlh Maker (Nor.) ti; ». 
'lino Ph-trORloiunnu (II.) ':i: 111, 
l.ieei; Joni-H (ISA) IH; II. Ber
nhard Itnssi (s i i . ) l'i, li, Munrrt-d 
t.rnbler (Au.) 16. 

GARMISCH — Klammar (ai centro) • Walchar (a sinistra) assiitono al brindisi di Grissmann. 

Ippica a Milano e a Roma 

Freddy favorito 
vince il Padova 

Ad Arlanza il premio Latina a Tor di Valle 

MILANO, o gennaio 
Freddy, favorito alla mini

ma quota di un decimo, ha 
vinto con una certa facilita 
il Premio Padova ieri a San 
Siro. Se il suo successo era 
scontato, data la esiguità e la 
classe non proprio eccelsa de
gli avversari i contro il cam
pione della scuderia Reda si 
erano schierati I soli Cisei, 
Baltico e American Angcl) era 
per contro auspicabile una e-
slbizione più brillante da par
te di Freddy che domenica 
ventura nel Premio Encat do
vrà affrontare cavalli di ben 
altra levatura. 

Al via Freddy ha assunto il 
comando davanti a Baltico, Ci-
sei e American Angel. Per un 
giro si viaggia da venti e mez
zo, e allora American Angel 
va in avanti per cercare di mo
vimentare le acque. Davanti 
alle tribune, sfila dunque Fred
dy, saldo al comando con A-
merican Angel al largo, mentre 
Baltico è all'interno e dietro 
Cisel all'attesa. Allunga final
mente il passo Freddy all'ini
zio dell'ultimo chilometro, ma 
tutto rimane invarialo fino al
l'ultima curva dove Clsei ri
sate e tenta il grande finish. 

Entrando in retta d'arrivo, 
però, mentre Frcdtly continua 
su un piede di l'IT". Cisei, 
sotto sforzo, sbotta in una 

1 SERIE «C» 
Netta affermazione del Rimini sai Ravenna IH) Surclassata la Pro Vercelli ( 3 -1 ) 

Bella conferma 
di Romano e C. 

MARCATORI: Romano al l.V. 
De Carolis ni 29' del primo 
tempo; Frutti al 39' della ri
presa. 

RIMINI: Sclocchlni: Tugllach, 
Natali: Sarti, Agostinelli, 
Gucrrinl; Cinquettl. Di Ma
io, De Carolis (dal 36' del 
secondo tempo Asnicar), 
Romano, Frutti. 12. Belluc
ci. 13. Bacchin. 

RAVENNA: Bagnarci ; Melot-
tl, Barizza; Baldasxarrl, Ric
ci, Moro; Bacchllcga, Friso
ni (Amadcl dal 1' della ri
presa). Bergamo, Ragazzo
ni, Scrigno». 12. Marlutti, 
13. Gennari. 

ARBITRO: Celli di Trieste. 

SERVIZIO 
RIMINI, 5 gennaio 

Trenta minuti di gioco so
no stati più che sufficienti al 
Rimini per sbarazzarsi di un 
Ravenna decisamente inconsi
stente. I biancorossi di Ange
lino, giunti ormai al quindi
cesimo risultato utile conse
cutivo, pur non giocando in 
modo eccelso, hanno confer
mato i tradizionali punti di 
forza della compagine, in par
ticolare il centrocampo con le 
mezze ali Romano e Di Malo 
e con il mediano Guerrini. 

Anche all'attacco sono da 
segnalare i notevoli progressi 
ad opera di De Carolis e di 
Frutti autore tra l'altro, di un 
gol stupendo. Bene, come sem
pre, la difesa. Per quanto ri
guarda 11 Ravenna, le unici-e 
cose interessanti le hanno fat
to vedere il mediano Moro e 
il centravanti Bergamo. 

Alcuni cenni di cronaca: il 
Rimìni attacca fin dall'miz'o 
ed aumenta progressivamente 
la pericolosità della propria 
azione comprimendo gli avver
sari nella loro metà campo 
Al 15', dopo un'incisiva azic-
ne Frutti-De Carolis, Di Ma
io batteva il calcio d'angolo 
che ne era scaturito: l'in'er-
vento di testa di Romano era 
impeccabile e la palla finiva 
nel sacco. 

Al 29', ancora su corner, i 
biancorossi raddoppiano. Que
sta volta è De Carolis, anche 
oggi assai mobile, che inlil'i 
la rete raccogliendo di testa 
un passaggio di Tugliach. 

Nella ripresa il Ravenna si 
ripresenta in campo con Ama
tici al posto di Frisoni, ma 

dalla sostituzione non sortisce 
alcun effetto positivo. Il Ri-
mini al contrario, nonostante 
sia teso solamente al control
lo della partita, conserva una 
notevole pericolosità offensi
va. Al 12' l'arbitro chiude un 
occhio su un vistoso fallo di 
mano di Molotti nella propria 
area. Ma anche questo non 
basterà a limitare il passivo 
del Ravenna. Al 39', infatti, a 
conclusione di una azione co
rale, Frutti, con un gran ti
ro dal lìmite dell'area, centra 
11 bersaglio per la terza volta. 

I.d.c. 

Piacenza: tre 
gol in soli IO9 

MARCATORI: Manera (P) al
i l i ' , Zanollu (P) al 13* e al 
25' nel p.t.; O.uarnleri (V) 
all'8' del s.l. 

PIACENZA: Lazzara; Secondi
ni. Manera; Righi, Giaco-
min, Panetti; Valentin!, Re
gali, Zanolla, Gambln (dal 
30' s.t. Verganl). Gottardo. 
12. Chlaravalle, 14. Alessan
drini. 

PRO VERCELLI: Castellani; 
Jusslch, Sadocco; Balocco, 
Codogno, Rossetti; Rossi, 
Scandrogllo, Malonl (dal 19' 
s.t.. Glrol), Pernii, Guarnle-
ri. 12. Molli. 13. Tarchetti. 

ARBITRO: Colasantl di Roma. 

// gioco era Moccafo sullo 0-0 

La nebbia ferma 
Mantova - Trento 

MANTOVA: Recchl; Ccccottl, 
Montepaganl; Pardinl, Lo ili. 
Busi; Bagni, Cherubini, la-
covone, Manscrvisl, Quadrel
li (n. 12 De Klllppls, n. 13 
Tonghini, n. 14 lori). 

TRENTO: Sonclna; Marchi, 
Jesse: Larlnl, Andreatta, Ca
va; Mariani, Filippi. Berlo-
gnu, Damonti, Mungitore (n, 
12 Cullar!, n. 13 Sgarbossa, 
n. 14 Fabbro). 

ARBITRO: Marino, di Genova. 

DAL CORRISPONDENTE 
MANTOVA, 5 gennaio 

Una mattinata di nebbia fit
tissima portava a dubitare 
per/ino della possibilità dì Ini
zio della partita, ma verso le 
13 una schiarita illuminala da 
un pallido sole faceva accor
rere alio stadio « Martelli » la 
solita schiera di fedelissimi. 

L'Incontro iniziava In per-
tetto orario e in ottime con
dizioni di visibilità e, subito, 
i padroni di casa. In comple
to rosso per dovere di ospi
talità, dimostravano le loro 
ottime condizioni giocando un 
calcio piacevole e pieno di 
movimento con perfetti rac

cordi tra lutti i reparti tant'è 
che già al 15' uno scam
bio Manservisi-Iacovone met
teva il centravanti tn condi
zione di andare a segno se 
Sonctna, con un perfetto tem
pismo, non l'avesse bloccato 
con un tuffo al limite dell'a
rca di rigore 

Il Trento, però, dava prova 
di meritare il secondo posto 
nella classifica perché non ri
cadeva in sterili difensivismi 
rispondendo subito (ITI con 
una rete di Mariani annullala 
dall'arbitro per fuorigioco del
lo stesso giocatore. 

Il Mantova continuava ad 
attaccare e già alla fine del 
primo tempo aveva collezio
nato otto calci d'angolo a pro
prio favore. All'Inizio della ri
presa, però, cominciava a 
scendere la nebbia che. col 
passare dei minuti, diventava 
sempre piti fitta finché il si
gnor Marino, al 24'. constata
ta la pressocché totale invisi
bilità, rimandava I giocatori 
agli spogliatoi e il pubblico a 
casa. 

Giorgio Frascati 

DAL CORRISPONDENTE 
PIACENZA, 5 gennaio 

Il Piacenza, come era nelle 
previsioni, ha surclassato la 
Pro Vercelli. E il 3-1 non ri
specchia fedelmente i valori. 

La vittoria degli emiliani è 
nata dal nuovo gioco a tutto-
campo che ha scombussolato, 
fin dalle prime battute, i ver
cellesi i quali hanno finito per 
sguarnire le loro retrovie con 
il risultato di subire tre reti 
in soli dieci minuti. 

Prime Battute di assaggio, 
una puntata in avanti dei pie
montesi, poi al 7' il Piacen
za comincia a condurre la 
danza con autorità. Già a l l ' i r 
i locali vanno in vantaggio; 
si sgancia Pasettl che poi tra
versa verso Gambin, tocco 
smarcante di quest'ultimo sul-
l'accorrente Manera, stop di 
petto del terzino d'ala e poi 
fulmine in rete. Passano solo 
due minuti e giunge 11 rad
doppio. Giacomin imposta la 
azione dal centrocampo, si 
porta sul fondo, traversone in 
area, testa di Gottardo, pal
lone respinto corto alla me
glio dal portiere: raccoglie 
Zanolla e da due passi in
sacca. 

Il Piacenza ora domina e la 
Pro si fa viva solo con spo
radiche azioni di contropiede 
ed è proprio su un rovescia
mento di fronte che al 19' ot
tiene un rigore. Guarnieri u-
sufruisce in area bianco-ros
sa di un fortunoso rimpallo. 
Secondini lo uncina e dito sul 
dischetto. Tira Rossetti che 
spedisce banalmente a lato, Il 
pericolo corso rimette le ali 
ai piedi dei locali che dopo 
b' triplicano. C'è una punizio
ne dal limite destro dell'area 
vercellese, batto Pasetti, rac
coglie Gottardo, cross verso 
sinistra, gran tuffo di testa di 
Zanolla e palla in rete. 

Nel secondo tempo, il Pia
cenza mira soprattutto a con
trollare la partita e questo 
ì allentamento frutta un gol al 
Vercelli. Al ì)' Guarnieri sfug
ge a Secondini e tira, Lazzara 
si tuffa fuori tempo e la 
palla finisce in rete. Reagisco
no i locali e Zanolla viene 
sleso in piena area da Codo-
«no, niente rigore. 

Luciano Gardani 

A: l'Udinese non si rassegna 
B: bel colpo del Modena 
C: il Catania senza ostacoli 

Il Piacenza fila tranquil
lo Ha messo sotto anche 
la Pro Vercelli mentre, fra 
le inseguttrici, l'Udinese 
non e andata pai tn la 
dello 0-0 sul campo della 
Junior Casale, il Trento e 
stato bloccato a Mantova 
dalla nebbia, la Cremone
se e caduta sul campo del 
sempre più pimpante Vi
gevano, il S. Angelo Lodi-
gtano, ormai stanco, e li
scilo sconfitto da! campo 
del Clodtasottomarìna e II 
Seregno è stalo costretto 
al pareggio casalingo dal 
Lecco, 

Insomma una giornata 
tutta a prò Piacenza » an
che se il pari dell'Udinese 
a Casale conferma che le 
« zebrette » appaiono tilt-
l'altro che rassegnate. Fra 
gli altri risultati, da sot
tolineare quello m bianco 
tra Mestre e Venezia e i 

pareggi esterni del Monza 
la Belluno/ e del Padova 
(a Bolzano) SI la, Intanto 
assai critica la classifica 
del Legnano uscito scon 
fitto anche dal campo di 
Solbiate. 

* 
Bel colpo del Modena 

che e andato a vincere sul 
non facile campo di Em
poli e che, grazie ai due 
punti conquistati nel ri
cupero infrasettimanale, 
riesce a mantenersi in vet
ta alla classifica in coabi-
fazione col Rimini che. 
anche ieri, ha superato lo 
avversario dì turno, il Ra
venna, battendolo per 3-0. 

Fra le più Immediate in
seguiti tei della coppia dì 
testa avanza lo Spezia 
t vittoria sul campo del 
Carpii, mostra segni di ri
presa il Grosseto (pareg
gio a Teramo/, tiene il 

passo il Livorno /successo 
casalingo sul Riccione/ 
mentre perde una baltuta 
la Lucchese (pareggio ca
salingo con II Pro Vasto) 

Fra gli altri risultati da 
registrare l'inopinata scon
fìtta del Pita sul terreno 
del Chicli, la preziosa vit
toria del Glulianova sul 
camvo di Montevarchi e 
quella corroborante ottenu
ta dalla sempre più brava 
Masscse a Novi Ligure. 

* 
// Catania, autentico rul

lo compressore, travolge 
ogni ostacolo La capoli
sta e passata m bellezza 
anche sul campo dell'Aci
reale e davvero non si ve
de chi possa contestare ai 
slctliant il diritto della 
promozione in serie B 
Nondimeno, siccome il 
campionato e lungo, e ari 
corn presto per dare gin 

dui definitivi specie se si 
tien conto che le più ra-
lldc ira le antagoniste del 
Catania mostrano di non 
voler mollare come testi
moniano il successo del 
fecce a Salerno e le vit
torie casalinghe del Bari e 
della Reggina. 

11 Messina, invece, è ca
duto a Fresinone apparen
do ormai ridimensionato. 
Fra gli altri risultati du 
sottolineare il tambureg
giante successo del Sira
cusa sul Cyntia Gemano 
e quello altrettanto clamo
roso del Sorrento sul Be
nevento Risultato autenti
camente tennistico quello 
ottenuto dalla Turris a 
danno del Crotone (0-0j 
Decisamente gli attacchi 
del girone C st sono sve
gliati. 

Carlo Giuliani 

brutta rottura e al secondo 
posio finisce cosi Baltico da
vanti ad American Angel che 
s: è un poco appartata . 

Il vincitore ha coperto i 
1G00 metri del percorso in 
2'41"3/10, trottando da l'IR" 
e 4/10 al chilometro. Le altre 
corse sono state vinte da Be-
slna (secondo Epari; Zara-
siti (secondo Hit Parade,; Zan-
zrrona (secondo Belvue); Ul-
bia (secondo Borman); Fa-
yum (secondo Tripondio); 
Vinrriz (secondo Pedergripi: 
Pollerete (secondo Treno Elet
trico). 

Valerio Setti 
+ 

ROMA, 5 gennaio 
Pronostico rispettato a Tor 

di Valle nel Premio Latina 
(lire 4.200.000 sulla distanza 
del miglio) corsa clou della 
odierna riunione di trotto, ha 
vinto la scuderìa « Tibaldl » 
ma a tagliare 11 traguardo e 
stato 11 « numero due » Ar
lanza anziché la favoritissi
ma Agora rimasta fuori dal 
totalizzatore, Il vincente ha 
pagato ventitré lire; migliore 
e stata la quota per il piaz
zato: trenta lire tonde tonde. 
Al secondo posto è termina
to Patou. Quote abbastanza 
sostenute nella seconda e ter
za corsa con vincenti da 138 
(Abaris) e 48 (Dlciolo) e con 
accoppiate da 296 e 350 lire. 

Oggi, sempre all'ippodromo 
di Tor di Valle, nuova riunio
ne trottistica incentrata sul 
Premio Epifania che sul mi
glio vede in palio sei milioni 
per sei concorrenti fra ì qua
li spiccano Uhuru e Tadino 
(ma nessuna sorpresa se sa
r i Medoc smanioso di rivin
cita ad imporsi allo spunto). 

Ecco il dettaglio tecnico del
la riunione odierna: 1" corsa: 
1) Unike, 2) Le Galion. Tot. 
vinc 19. piazz,: 11, 12, acc : 
18: 2" corsa: 1 Abaris, 2) Vez-
zano. Tot. vinc: 133, piazz.: 
44, 20, acc : 296; 3- corsa: Il 
Dlciolo, 2) Mister Bourgi, 3) 
Clalzo. Tot. vinc: 48, piazz.: 
34, 37. 31, acc: 350: 4* corsa. 

1) Fiammina, 2) Fayal. Tot. 
v i n c 23, piazz.: 19, 20, acc-
43; 5" corsa: 1) Arcibaldo, 21 
Solerò, 3) Robic. Tot. vinc. 
22, piazz.: 12. 25, 15, acc: 148; 
G- corsa: 1) Arlanza Wl Patou. 
Tot. vinc: 23. piazz.: 30, 19, 
a c c 101; 7" corsa: 1) Criceto, 
2) Medford. Tot. vinc: 19, 
piazz.: 13, 21, acc: 35; 8- cor
sa: 1) Cadaval, 2) Trastevere. 
Tot. vinc: 34. piazz.' 25. 30. 
acc : 76. Duplice accoppiata, 
lire 27.700. 

U. t . 

Pallavolo: 
di pari passo 

Panini 
e Ariccia 

Panini Modena e Aricela Roma 
continuano a procedere di pari 
passo non solo in campionato ma 
anche nel tornei Intemazionali. 
Il ueatctlo modenese campione di 
Italia ha messo una grossa ipote
ca sull'ingresso alle semifinali del
la Coppa dei Campioni battendo 
agevolmente per 3-0 (15-4; 15 0; 15-
1CJ> l'Olimpinkoi di Atene, i vici* 
campioni dell'Aricela hanno imi
tato i rivali nel mal eh valevole 
per la coppa delle coppe liqui
dando in altrettanti brevi sei 
(15-7; 15-7; 16-14) il Kcal Madrid. 

Vista la consistenza degli avver
sari . le due squadre dovrebbero 
qualificarsi facilmente nello partite 
di ritorno previste per sabato pros
simo ad Atene e a Madrid, anche 
se tre Riorni prima (mercoledì 
8) saranno impegnate nel recuperi 
di campionato con Ruini (u Mo
dena) e Cus <a Torino). 

I] massimo torneo maschile mi* 
zionale ha intanto offerto alcuni 
risultati significativi per quanto 
riguarda le squadre già impegnate 
ud evitare 1 pericoli della retro
cessione che vede coinvolta anche 
la PaoletH dopo la sconfitta su
bita ad ancora ad opera della 
Lublam* L'ottava giornata prevede
va un palo di scontri diretti che 
*>i sono risolti a favor? della 
Coop Italia, vittoriosa (3-2) a Cn-
tuniii sul Cut, e dei Siena, impo 
itosi *3-0* a] Petrarca, mentre il 
Cesenatico ho dovuto cedere ì 
due punti al forte Cu» Pisa 
Grossa norpresa nella serie A fem
minile dove il Fano ha violato 
per la prima volta il campo della 
Coma Modena la quale, priva 
della bulgara Radeva, ha ceduto 
l due punti in quattro set HO-IJ; 
ìf» 14, 11-15: 12-15) e il simbolico 
titolo di campione Invernale al 
ValdognH imbattuto anche ad Ao
sta. Il fattore campo in questo 
ultimo turno del itlrone di ondata 
e <Mo iavorevole solo ni Casa 
grande, polche anche Arbor Reggio 
t* Cus Parma hanno risolto in 
propr.o iavore le rispettive tra-

Luca Daiora 
slirtc 

RISULTATI 
Manchile: LublanvPaoIrl.i il:!: 

Cm Catania-Coop Italia 2-5; Crr*r> 
mitlcn-Giitt Pimi 0-3; CUN Siena. 
Petrarca S-0; Pneus- Are linea 3-3. 

Femminile: Coma-Fano 1*3: Co-
gne-Valdagn* 0*3: Casagrande*Pre-
Nolana 3<0; VI pioni-CUM Parma 1-3: 
Catan la- Arbor 2-3: NflM-n-Alzano 
(rinviata «1 2M). 

CLASSIFICHE 
Maschile: Panini e Aricela, punii 

14; Cun Torino e Lublam 12; Cus 
Pina e PneuH 10; Ardine» e Paolet-
ti 8; Cesenatico e Coop Italia t>: 
Pr Ira rea. Cun Catania e Cus Sie
na 4; Ruini 0. Panini, Aricela, 
Ruini, Cun Torino una partita In 
meno. 

Femminile: Va.daena punti 20; 
Coma 18; Caiagrandc 16; Catania, 
Nelsen, Alzano 12; Fano e Arbor 
10; Prendano 8; Cus Parma 6; 
Cogne 4: VI(-nonl 2. Nelsen e Al
zano una partila in mrno. 

PROSSIMO TURNO 
Maschile: Coop I talia -Cesena ti co-

Ruinl-Cu* Catania; Arc)inea-Gu« 
Torino; Petra rea- Pneus: Cut* Pisa-
(ut Slena. Puoleltl-Panlnl e Arie-
elu-Lublam rimiate al 14*1. 

Fcmmlnilr: trltur-Presolan*; Ca-
«alcrandc-Vuldagmi; Corna* Alzanti. 
Catania-I ano; Cogne-Parma; * i-
gnoni-Nelsen. 
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